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Tra le imprese più rilevanti della sezione triestina di Italia Nostra meritano di essere ricordate 
quelle di tutela e salvaguardia del patrimonio storico, artistico e culturale della città di Trieste e 
della sua provincia. Tali finalità statutarie sono state e vengono tuttora raggiunte attraverso una 
serie di attività che hanno da sempre impegnato la sezione di Trieste. Fra queste, rilevanti 
risultano essere quelle di studio, di documentazione scritta e fotografica, di ricerca storica con 
riferimento al patrimonio urbanistico, architettonico, paesaggistico della città di Trieste e del suo 
territorio. I risultati delle ricerche condotte in tali contesti sono stati da sempre oggetto di 
accurata valutazione, di catalogazione e di archiviazione, di studio e di divulgazione al pubblico 
attraverso visite guidate, incontri, conferenze, mostre e pubblicazioni. 
Nel novero delle iniziative più rilevanti in tema di pubblicizzazione degli studi di Italia Nostra - 
sezione di Trieste, possono essere annoverati gli incontri, le conferenze, le mostre e le 
pubblicazioni sulle Rive triestine, sulle ville storiche, sul patrimonio storico e architettonico di città 
vecchia, sull'architettura carsica, sul bagno storico “Ausonia”, sul Porto Vecchio, sul Mercato 
Coperto di Trieste.  
Specifiche attività che nel corso del tempo sono state promosse dalla Sezione a questi fini, in 
collaborazione con partner istituzionali e privati, sono riconducibili a momenti di sensibilizzazione 
sulla Trieste da salvare attraverso la segnalazione partecipata delle emergenze e delle criticità 
architettoniche da sottoporre a salvaguardia.  
Ulteriore prospettiva di rilievo, nell’ambito delle attività di studio e documentazione che la sezione 
triestina di Italia Nostra ha da sempre promosso, è quella relativa ai censimenti, ai sopralluoghi, 
alle ricerche realizzati grazie anche al supporto delle istituzioni locali. Gli stessi sono finalizzati a 
considerare e catalogare tutti quegli edifici, monumenti e luoghi di interesse che, pur non essendo 
sottoposti a vincolo storico-artistico, presentano un significativo interesse storico-architettonico e 
necessitano di maggiori e adeguate tutele. Tali iniziative, anche grazie al supporto e alla 
partecipazione della cittadinanza, hanno permesso nel corso del tempo di predisporre relazioni, 
cataloghi e dossier, trasmessi anche alle autorità competenti, allo scopo di documentare le molte 
testimonianze storiche, spesso a rischio, presenti nella città e nel suo territorio e per sensibilizzare 
istituzioni e cittadini sulla loro tutela. 
L’attività archivistica, di catalogazione delle fonti, il mantenimento della vasta biblioteca, lo studio 
e la conoscenza di questo patrimonio, per Italia Nostra, non rappresentano elementi fini a se 
stessi, ma costituiscono gli strumenti principali e necessari per promuoverne la tutela, quando tale 
patrimonio rischia di scomparire o degradare irreversibilmente.  
La pronta disponibilità di un’adeguata documentazione fotografica, storica e archivistica diviene 
allora lo strumento essenziale per dialogare con privati e istituzioni, per richiedere alle autorità 
competenti provvedimenti di tutela che impediscano interventi di distruzione o di pesante 
trasformazione e per promuovere adeguati interventi di recupero e restauro dei beni pubblici. 
 
Considerando in modo specifico il materiale bibliografico connesso allo sviluppo architettonico e 
urbanistico del Mercato Coperto di Trieste, così come alla storia economica e sociale di coloro che 
costruirono e utilizzarono la struttura, l’archivio di Italia Nostra - sezione di Trieste annovera due 
opere principali, a fianco di un’ampia messe di materiale fotografico e giornalistico (ritagli, 
periodici, riviste ciclostilate dalla società). Un testo classico tanto nell’impostazione quanto nella 
cura grafica è il volume di Enzo Godoli, Trieste, Laterza, 1989 all’interno della collana Le città nella 
storia d’Italia. Il volume tratteggia, con un’attenzione particolare all’evoluzione urbanistica e 
toponomastica, la crescita architettonica di Trieste, partendo dalla preistoria e giungendo 
all’ultima fase considerata “storica”, ovvero le “Trasformazioni urbanistiche del periodo fascista”. 



Accanto al cosiddetto “sventramento” di città vecchia e alla costruzione dell’idroscalo, Godoli 
colloca la progettazione e successiva realizzazione del Mercato Coperto. Il primo passo è il piano 
regolatore del 1934, preavvertito dalla revisione del piano del 1925, dove si anticipa “il 
completamento organico della rete stradale e la vagliata distribuzione delle masse edificate”. La 
volontà di trasferire parte degli abitanti del vecchio borgo medievale in via di demolizione (il 
“piccone risanatore”) è il preludio ad un allargamento della periferia, a propria volta condizione 
per la realizzazione di un grande Mercato Coperto distaccato dalle precedenti sedi disperse in più 
rioni e piazze. Godoli osserva come elemento fondante di questa grande ristrutturazione 
urbanistica sia la grande arteria Carducci-Sonnino, trasformata negli anni del Regime in un 
attraversamento nord ovest - sud est. La riorganizzazione di questa direttrice urbana prevede nodi 
di smistamento del traffico riassunti nelle diverse piazze tutt’oggi esistenti: piazza della Libertà, 
piazza Dalmazia, piazza Goldoni, piazza Oberdan, piazza Garibaldi e piazza Foraggi. L’area dove 
sorgerà il Mercato Coperto, cioè via Carducci - Corso Garibaldi, avrebbe dovuto diventare una 
piazza ex novo, definita infatti negli anni del secondo conflitto mondiale “Piazza Impero”. Tuttavia, 
il riassetto urbanistico rimane incompleto, bloccato; le demolizioni non coinvolgono un’area 
sufficientemente vasta e gli interventi edilizi non realizzano quelle quinte architettoniche 
necessarie a definire un reale foro pubblico. Conseguentemente Godoli riconosce come il Mercato 
Coperto rimanga “opera di elevata qualità che rivela l’attenzione dell’autore alle più avanzate 
esperienze europee”, ma inserito “nella disgregata fisionomia architettonica del largo”. 
Oggigiorno, nel contesto di una piazza rinominata infatti Largo Barriera, il Mercato Coperto per 
Godoli è “un ulteriore elemento di dissonanza”.  
Un testo invece storico che rientra nel clima del periodo è il volumetto celebrativo Trieste 
industriale. 18-20 settembre XVI anno fascista (1937), Editoriale Libraria S.A., 30 marzo 1939. 
Stampato dagli industriali triestini quale omaggio al Regime fascista, l’opera tratteggia numeri e 
consistenza delle principali fabbriche giuliane. Il Mercato Coperto di Camillo Iona in questo 
contesto rientra a pieno titolo dentro una narrazione dal sapore “futurista”, dove l’amore per la 
tecnologia e l’industria pesante si amalgama con la propaganda sull’uomo nuovo “costruito” dal 
regime autoritario. Il volume si propone essenzialmente quale brochure pubblicitaria di Trieste, 
alternando alle frasi del Duce durante la visita nel capoluogo giuliano dati tecnici e scientifici. Le 
tante fotografie, dove l’essere umano scompare a favore della maestosità delle fabbriche e 
dell’architettura razionalista della quale lo stesso Mercato Coperto è paradigma, sono corredate di 
didascalie didattiche, con un taglio “eroico”. In tal senso il volume è un unicum nell’archivio di 
Italia Nostra, dove solitamente predomina il materiale del secondo dopoguerra e dove i reperti 
autenticamente “storici” sono assai rari. 
 
Quella relativa al Mercato Coperto di Trieste è una tematica che si inserisce nel complesso e 
strutturato sistema di conservazione documentale della sezione triestina di Italia Nostra. Lo stesso, 
composto dall’archivio storico della Sezione e dalla biblioteca, costituisce una realtà di rilievo 
nell’ambito culturale cittadino. Accanto alle centinaia di pubblicazioni della biblioteca, 
particolarmente rilevante risulta essere la composizione dell’archivio storico della Sezione, che 
presenta testi e documenti catalogabili in diversi gruppi: documentazione relativa alle attività della 
Sezione e all’aspetto economico-burocratico, documentazione relativa a conferenze ed incontri 
organizzati dalla Sezione.  
Il segmento relativo alla documentazione sulle attività della Sezione e sugli aspetti burocratico-
economici è a sua volta suddivisibile in: 
- verbali delle riunioni. All’interno di questo gruppo, di particolare valore storico è il verbale 
risalente alla riunione svoltasi il 9 febbraio 1962, data di fondazione della Sezione, presso la 



biblioteca del Civico Museo “Revoltella”, conclusasi con l’elezione del prof. Pio Montesi a 
presidente della Sezione triestina; 
- cartelle dei soci, contenenti nome, cognome, data di iscrizione, residenza, periodi di attività e 
progetti svolti; 
- bilanci e pagamenti relativi alle spese di mantenimento della sede; 
- documentazione relativa a progetti avviati dalla Sezione a partire dal 1980 circa. In tale gruppo, 
di particolare rilievo risultano essere i documenti, consistenti in ritagli di giornale, foto d’epoca, 
copie di testi e di saggi a tema storico-architettonico, relativi alle ricerche svolte per la stesura 
degli opuscoli: “Ville e non più ville: le dimore storiche a Trieste tra degrado e conservazione” e 
“Ville storiche a Trieste”; 
- masterplan e carte tecniche con rilevazioni strutturali riguardanti in particolar modo il Porto 
Vecchio; 
- documentazione, cronologicamente situata fra il 1980 e il 1999, relativa a richieste di obiezione 
di coscienza da parte di soci della Sezione.  
Parallelamente, con riferimento alla biblioteca, la stessa può contare all’incirca su 1100 libri e 500 
riviste, le cui tematiche principali sono riconducibili a ricerche ed interessi di stampo 
architettonico, urbanistico e paesaggistico, con uno spiccato riferimento anche all’aspetto 
ecologico, in particolare nei testi relativi al decennio 1980-1989.  
Una generale catalogazione dei testi presenti nella biblioteca può essere strutturata in:  
- testi relativi all’architettura e alle trasformazioni urbanistiche nella città di Trieste. All’interno di 
questo gruppo uno speciale valore storico assume il testo “Trieste Industriale” edito nel 1938 e 
rappresentante i forti stravolgimenti urbanistico-industriali avvenuti nel capoluogo giuliano nel 
periodo 1920-1940. Particolarmente ricca è anche la sezione riguardante la storia, l’evoluzione e la 
tutela degli edifici presenti nella zona del Porto Vecchio di Trieste, con spiccata attenzione agli 
edifici della Sottostazione Elettrica di Riconversione e della Centrale Idrodinamica, sotto la tutela e 
la gestione della sezione triestina di Italia Nostra, per quanto riguarda la parte storico-museale 
degli edifici, a partire dal 2014; 
- testi relativi alla storia di Trieste; 
- testi relativi a tematiche paesaggistico-storiche nel Friuli Venezia Giulia; 
- testi generici riferiti alla tematica architettonico-urbanistica. 
La sezione riviste e periodici della biblioteca, riguardante anch’essa, in gran parte, tematiche di 
carattere paesaggistico-architettoniche, può essere suddivisa sulla base delle testate 
maggiormente presenti nella biblioteca: 
- Periodico di Italia Nostra; 
- The Architectural Rewiew; 
- Vita Italiana; 
- Airone; 
- Arancia Blu; 
- Internazionale. 
All’interno della biblioteca vi sono inoltre diverse testimonianze risultanti da registi e numerazione 
di alcuni testi di una precedente catalogazione, risalente con probabilità al decennio 1990-1999. 
Essa, tuttavia, a causa della mancata cura della catalogazione stessa e dell’aggiunta di ulteriori 
saggi e testi nel corso degli anni, non può essere considerata affidabile.  
Primo obiettivo, per quanto riguarda la sistemazione della suddetta biblioteca, sarà quindi quello 
di procedere ad una nuova catalogazione dei testi su supporto digitale e alla scannerizzazione dei 
testi e dei documenti di maggior rilievo. 
Ulteriore obiettivo, successivo alla catalogazione, anch’esso legato alla tutela e valorizzazione del 
sistema documentale della sezione triestina di Italia Nostra, consisterà nello sviluppo di una 



biblioteca specialistica di Sezione, che metta a disposizione di ricercatori ed interessati una ricca 
gamma di documenti e testi relativi alla storia e all’evoluzione urbanistica della città di Trieste, e 
che presenti al suo interno anche una ricca sezione manualistico-saggistica relativa a studi 
paesaggistico-architettonici. In tal senso ci si propone l’istituzione, all’interno del gruppo degli 
associati della Sezione, di un’apposita figura di riferimento atta al corretto mantenimento 
dell’archivio e della biblioteca, che necessitano di cura costante e duratura nel tempo. 
   


